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Marchionne, Berlusconi e il Pil

RISPOSTA Lo Statuto dei Lavoratori, in Italia, è stato giustamente
considerato una conquista di civiltà. Metteva limiti certi allo sfruttamen-
to dell’uomo su l’uomo. Non è mai piaciuto agli imprenditori più rapaci
e ai politici (da Craxi a Berlusconi) che stanno dalla loro parte. L’idea
che questi limiti rappresentino un ostacolo allo sviluppo perché non
permettono di essere competitivi serve a chi, come la Marcegaglia, dice
che si sta uscendo dalla crisi perché il Pil aumenta: insieme alla disoccu-
pazione. Funzione soprattutto dei consumi, il Pil nulla dice del modo in
cui i consumi si distribuiscono e nessuna indicazione dà sulla qualità
della vita di una popolazione. Marchionne, Marcegaglia e Berlusconi si
muovono, su questo punto, come un terzetto affiatatissimo. Per uscire
dalla crisi, dicono, servono lacrime e sangue: degli altri, però, quelli
destinati ad obbedire. Ad evitare che protestino quello che serve è un bel
bavaglio alla stampa e alla magistratura. Con il totalitarismo, già Hitler
e Stalin sono riusciti ad aumentare in modo fantastico il Pil e loro voglio-
no solo questo, che il Pil (loro) aumenti sempre di più.

Passa a Pomigliano il referendum con il quale la maggioranza dei
lavoratori accetta le condizioni “cinesi” della Fiat per tenere aperto lo
stabilimento.Grazie o sommoMarchionne che, per salvare l’Italia dalla
catastrofe, per primo ti ridurrai lo stipendio a livello di un quadro
polacco.

TOMMASO MERLO

Calcio all’italiana

Neldisastrodellanazionaledi calcio

c’è molto della situazione italiana e

dellasuamentalitàdominante.Tutti

dietroaduncapo, Lippi, chepreferi-

sce la fedeltà dei sui gerarchi e la-

scia a casa quel talento che gli può

mettere ombra. Vanno avanti i gio-

vani “signor sì” e galleggiano i vec-

chifedeli.Esei fattidiconounacosa,

si spera contro ogni logica fino alla

fine. Fino alla zona Cesarini. Fino al

fallimentochediventainsopportabi-

le senonc’èneancheunarbitrocon

cui prendersela. Di fronte al disastro,

nel dopo, non si trova neancheunca-

nechecredeva inquelcapoenei suoi

gerarchi.Tuttiprontiasaltaresulpros-

simo carro. Con la stampa sullo sfon-

do rilegata a vuvuzela e l’opinione

pubblicadileggiataabambinacapric-

ciosa.Esevaipiùinaltodiresponsabi-

li ne trovi ancora meno. La Federcal-

cio che a livello internazionale conta

talmente tantoche lacoppadel 2006

l’hannofatta riconsegnaredai france-

si. Quei transalpini che se la passano

come noi, ma almeno adesso lì si pa-

gano i conti. Non come in Italia che

nonpagamainessunoedovelafedel-

tà al capo conta più di ogni logica, e

soprattutto del merito. Evviva Mario

Balotelli e l’Italia di talentodidomani.

LETTERA FIRMATA

Studiare a Napoli

Scrivo per segnalare la condizione

pessima che ci troviamo a vivere noi

studenti della facoltàdi Farmaciadel-

la prestigiosa università Federico II di

Napoli. Nel consiglio di facoltà è stata

approvata la riduzione delle date

d’esamedaquattroatre,quasicoinci-

denti,chenonciconsentonodiprepa-

rare più di due esami. Oltre al danno

labeffa.Lanostrasituazioneverràag-

gravatadagli illustrissimidocentieda-

gli assistenti al loro seguito, che han-

no indetto uno sciopero nei giorni

29\30 giugno, per protestare contro

la legge Gelmini. Lo chiamo danno,

poiché lo scioperoha il finedi sabota-

releseduted’esameelesedutedi lau-

reache si terrannoal terminedelme-

se prossimo, arrecando così danno a

noi studenti, alle nostre famiglie, non

certoalgovernoBerlusconi.Questoè

quanto.Abbiamoilbavaglio,nonpos-

siamo più esprimerci, ora nemmeno

più studiare e laurearci.

MARIO SECCHI

Quelle frasi diMussolini

Perchénessunsitodeigiornali hacol-

to quello che era presente nelle trac-

cedellaprimaprovadell’esamediSta-

to?Nella traccia sui giovani e lapoliti-

ca erano proposti quattro brani; nel-

l’ordineMussolini,Togliatti,Moto,Gio-

vanni Paolo II. Il tentativo di

“normalizzare” Mussolini pare evi-

dente. Ma questo è il meno. La cosa

incredibile è che il brano di Mussolini

eratrattodaldiscorsoallaCameradel

3 gennaio 1925, quello in cui si assun-

se la responsabilità morale e politica

del delitto Matteotti e in cui dichiarò

guerraalleopposizioni:Possiamoan-

coratollerareoltre?Chihalapossibili-

tàdi farlonotare ai giornali, per favo-

re, lo faccia.

GIUSEPPE

Scheletri di cemento

Seviamare si percorre il tratto Saler-

no - Amalfi, poco dopo Vietri si vede

un edificio in costruzione nella zona

chevidelademolizionediunoschele-

tro (il Fuente sembra) appenaeretto.

Qualcuno potrebbe far sapere alla

gente se è vero che stanno rico-

struendo lo scheletro abbattuto?

MANUELAGHIZZONI *

Il Pd e il decreto sulle
Fondazioni liriche

CaroDirettore,

l’articolodiLucaDelFradivenerdìof-

frivauna lettura imprecisadel lavoro

svolto dai parlamentari Pd sul decre-

to sulle fondazioni liriche. Prima di

tutto non c’è stata alcuna riunione di

deputati Pd con il sottosegretario

Francesco Giro: quella a cui fa riferi-

mentoDel Fra è la riunionedelComi-

tato dei 9 (il gruppo ristretto della

commissione che segue i provvedi-

menti in aula) cui hapartecipato, dal-

l’inizio alla fine, l’Italia dei Valori con

l’on.Zazzerachehapresentatoelìso-

stenutoisuoiemendamenti. Insecon-

do luogo quello che viene giudicato

c ome a t t e g g i amen t o

“accomodante” dei deputati Pd non

èstatoaltrosenonlacapacitàdimet-

tereafruttoil lavoroavviatodaisena-

toriPdperlimitareidannidiundecre-

to sbagliato e inaccettabile.

*CapogruppoPdincommissioneCul-

tura
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